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e compiute di un qualsiasi argomento), la quale, senza essere esclusi
vamente destinata agli scienziati ed anzi rivolgendosi al pubblico colto 
in generale, agli industriali, agli uomini politici, agli organizzatori 
medesimi delle classi operaie, intenda delucidare, secondo scienea ed 
esperienza, i problemi economici, sociali, tiuanziarii che si presentano 
di giorno in giorno alla pubblica discussione.

Mosso da queste considerazioni un gruppo di studiosi di questioni 
sociali, appartenenti in parte alla vecchia redazione della Riforma 
Sociale, di istituzioni e di persone note per la loro eminente posizione noi 
mondo intellettuale o militante, ha costituito un Comitato di patronato, 
il cui intento è insieme di dare una solida base finanziaria alla Rivista 
e di esercitare uua efficace azione di propaganda per accrescerne la diffu
sione. E poiché il Comitato di patronato si compone di persone scelte 
dai diversi campi del pensiero e dell’azione sociale, nutriamo fiducia 
che la Rivista diventerà, ancor più di quanto non sia stato in passato, 
una libera palestra, in cui tutte le opinioni si incontreranno alla sola 
condizione di essere espresse con forma degna e con elevati intendi
menti oggettivi.

Il senatore Luigi Roux e l’onorevole prof. Francesco Nitti, fondatori 
della Rivista, rinunzieranno con nobile abnegazioue alla direzione, che 
verrà assunta da un Comitato direttivo composto dall’onorevole mar
chese Cesare Ferrerò di Cambiano, dall’onorevole Teofilo Rossi, dal 
prof. Achille Loria, dal prof. Gaetano Mosca, dal dott. Alberto Geisser, 
residenti tutti a Torino, e dal prof. P. Jannaccone, cui vincoli fami
gliali chiamano spesso alla stessa città.

Al Comitato direttivo, col concorso del Comitato di patronato, spetterà 
soltanto il còmpito di affidare che l’indirizzo suo passato sarà conser
vato e fatto ancor più vivo e moderno.

L'efì'cttiva direzione editoriale spetterà al signor prof. Luigi Einaudi, 
direttore, ed al redattore capo, avv. Giuseppe Prato, già segretario 
della Redazione della Riforma Sociale, responsabili verso il Comitato 
direttivo, i quali si occuperanno assiduameute ed efficacemente della 
Rivista.

Il Direttore ed il Redattore capo avranno autorità, derivata loro 
anche dal Comitato di direzione e di patronato, di rifiutare la pubbli
cazione di studi d’interesse puramente dottrinale o di articoli destinati 
dai loro autori ad essere presentati come titoli di concorso. Gran 
parte della produzione professorale italiana è di tal natura, ed è quella 
che fa più ressa per essere pubblicata. Ma è anche quella che meno 
interessa i lettori.

Gli argomenti preferiti saranno quelli di interesse pratico e che


